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Si informa il risultato della missione scientifica di cooperazione ambinetale plurilaterale
relativa al progetto “The Marsican Road”, presentato nel  IV Congresso Mondiale delle
Riserve della Biosfera, svoltosi in Lima dal 14 al 17 di marzo.
Il  progetto  "The  Marsican  Road"  esposto  per  E.R.C.I.  team  da  Sergio  ROZZI  nel
Workshop del Turismo (4WCRB) i giorno di mercoledì 16 de marzo, tiene l’obiettivo di
proporsi coma una piattaforma operativa di pianificazione in un processo di ordinamento
e programmazione territoriale dell’area della Marsica in funzione, visione strategica 2020,
di  una possibile candidatura di  Riserva della Biosfera dell’Appennino Centrale,  che si
spera di avviare entro l’estate 2016 e concludere entro il 2018.
 

Attraverso la Riserva della Biosfera si vuole valorizzare uno dei più straordinari paesaggi
europei, consolidando ed integrando il territorio interessato dallo storico Parco Nazionale
d’Abruzzo, Lazio e Molise e il Parco Regionale Sirente Velino. Il cuore della Riserva della
Biosfera  è  la  Riserva  Naturale  Regionale  “Monte  Salviano”  e  la  contigua  Città  di
Avezzano.  Questa  area Conca dell’ex Lago  del  Fucino  è  interessata  da  un  itinerario
corridoio ecologico (La Via dei Marsi) che attraverso i Campi Palentini e si sviluppa verso
la Valle Roveto (direzione sud - Napoli), ed i Monti Ernici e Monti  Simbruini (direzione
ovest – Roma).
Un  corridoio  prezioso  per  l’Orso  Marsicano,  il  Camoscio  d’Abruzzo  e  la  Lince
Appenninica,  in  un  territorio  teatro  di  eventi  storici  fin  dall’antichità.  Può  vantare  un
ambiente  multiforme  e  di  pregio,  con  una  varietà  impressionante  di  paesaggi  e  un
ricchissimo patrimonio non solo naturale, ma anche storico e culturale. 
 
Un  comprensorio geografico  La  Marsica,  area dell’Abruzzo  interno,  di  circa  200  mila
ettari, con 40 comuni interessati e 130 mila abitanti, posta nell' Appennino Centrale, nel
crocevia dei Parchi Nazionali ed Aree protette della Regione Verde d’Europa. 
Attraverso il Progetto The Marsican Road con una pianificazione territoriale moderna si è
in grado di assolvere alle tre funzioni previste dal programma MAB di candidatura RB: 
conservazione di paesaggi (con un sistema di collegamento dei punti strategici: bellezze
architettoniche, archeologiche e paleontologiche, degli ecosistemi, specie, habitat …); 
implementazione  di  attività  economiche  e  di  sviluppo  sostenibili (offrendo  intense
opportunità di turismo culturale, ecologico e sociale); 
supporto  per  progetti dimostrativi,  di  ricerca,  formazione  e  monitoraggio,  con  spazi
dedicati alla distensione e all’educazione ambientale.
L’idea  base  di  questa  proposta  nasce  da una esperienza  di  pianificazione  territoriale
sviluppata negli anni di esperienza nel Parco Nazionale d’Abruzzo e nell’  E.R.C.I.  team
(Esperienze Ricerche di Cooperazione Internazionale). La proposta "The Marsican Road"
si sviluppa attraverso un progetto ecosostenibile per la promozione turistica, un modello
di “ordinamento” territoriale. Il progetto si sviluppa attraverso un percorso processo di
Agenda 21 Locale (sportiva), basata su azioni ed attività di Turismo Sostenibile.

Questo progetto include nuclei  del  Parco Nazionale,  del  Parco Regionale e delle  Riserve
Regionali  Naturali  ubicate  nella  Regione  Abruzzo  verde  d’Europa,  centro  della  penisola
italiana.  Questi  nuclei  di  protezione Naturale  si  articolano mediante proposte di  turismo
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sportivo  e  culturale.  Include  città,  valli  idrografiche,  luoghi  storico-culturali-archeologici-
paleontologici nell’ottica di creare una rete di valori agro-naturali-culturali.
Il  modello  base  della  proposta è  la  creazione  della  Riserva della  Biosfera che metta  in
relazione la Riserva Regionale Naturale del Monte Salviano (Città di Avezzano) e il  Parco
Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise, con il Parco Regionale Sirente Velino e le altre Riserve
Regionali interessate.
Al margine dell’esposizione, l’equipe internazionale dell’E.R.C.I. team composto da Sergio
Rozzi  (Presidente),  Roberto  Mastrostefano  (Vice-presidente),  Antonella  Ursitti,  Nicole
Mastrostefano, Gian Andrea Elti di Rodeano, Angelo Massimiani, Jaime Cabrera Blume, José
Luis  Gutiérrez  (Consulenti  e  collaboratori),  si  è  riunita  in  una  seduta  di  lavoro  con  i
rappresentanti dell’ UNESCO, MINAM (OCNI), del Congresso della República e del Governo
Regionale di Ayacucho per avviare una intesa di cooperazione bilaterale con l’obiettivo di
individuare  un percorso comune di  candidatura delle  Riserve della  Biosfera di  Ayacucho
(dedicata  alla  Puya  Raimondi  –  Ecoturismo  andino)  e  Marsica  (dedicata  all’Ecoturismo
appenninico)  nel  quadro  del  gemellaggio  esistente  tra  la  Città  di  Ayacucho-Regione
Ayacucho e la Città di Avezzano e la Regione Abruzzo.
Il giorno 17 marzo l’equipe  l’equipe internazionale dell’E.R.C.I.  team grazie all’invito del
congresista Mg. José Urquizo Maggia è stata ricevuta dal Parlamento del Perù.
E’ stata presentata la Mozione dell’Ordine del Giorno Nº 15308 (allegata) nella quale “… se
solicita  al Poder  Ejecutivo,  como resultado del  4º Congreso Mundial  de Reservas de la
Biosfera,  un  compromiso  de  Estado  por  la  priorización  de  acciones  orientadas  al
reconocimiento  de Reservas de la Biosfera como herramientas para asegurar  un futuro
construido  a  partir  de  nuestra  propia  historia,  con  el  objetivo  de  preservar  los  valores
naturales”, “… se invoca al Ministerio del Ambiente, al Servicio Nacional de Áreas Naturales
Protegidas por el Estado – SERNANP y al Gobierno Regional de Ayacucho, de acuerdo a
sus competencias, ejercer todas las acciones en torno a la propuesta de candidatura ante la
UNESCO, para el establecimiento de la Reserva de la Biosfera de la Puya Raimondi en las
provincias de Huamanga y Vilcashuamán de la Región de Ayacucho”. 
E’  stato  riconosciuto  l’importanza  del  lavoro  sviluppato  dall’equipe  dell’ERCI  team,  in
maniera volontaria, esprimendo la graditudine della Rappresentanza Nazionale per il suo
inestimabile  appoggio  alla  difesa  dell’Area  di  Conservazione  Regionale  Bosco  di  Puya
Raimondi  e  per  la  promozione  internazionale  del  territorio  nell’ottica  di  uno  sviluppo
sostenibile. 
Si auspica un serio interessamento delle istituzioni ed organismi nazionali per l’attivazione
concreta di un gemellaggio tra le Regioni di Abruzzo e di Ayacucho avviando un pionieristico
cammino di Ecoturismo tra gli Appennini e le Ande.
L’idea di sviluppare un gemellaggio in nome “dell’ecoturismo e della natura”, con lo studio
tra l’altro della biodiversità dei rispettivi ambienti e gli effetti dei cambiamenti climatici delle
due regioni, oltre a dare continuità al Gemellaggio “nel nome della natura”, avviato sin dal
2002 tra le Città  di  Avezzano ed Ayacucho,  può  sviluppare un Piano d’Azione comune
strategico e integrato, imperniato sulle seguenti tematiche principali: 
(1) – Individuazione del patrimonio storico-archeologico e relativa esperienza culturale; 
(2) – Conservazione del patrimonio naturale, Aree protette e corridoi biologici; 
(3) – Sistemazione e benessere delle comunità locali e dei popoli indigeni; 
(4) –  Sviluppo sostenibile, attraverso turismo responsabile e altre dinamiche economiche
(sistemi di certificazione e validazioni del territorio).
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